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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 




Mandiamo onesti lavoratori ad 
amministrare i nostri comuni ! 

Cittadini ! Votate per i candi¬ 
dati del popolo ! 


Mi 
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UNO STRUMENTO DI GIUSTIZIA E DI RISANAMENTO FINANZIARIO 


CONFERENZA STAMPA DEL MINISTRO GASPAROTTO 


li legge sii profitti lastWÌ"" 


appronta dal Governo 


Si è (ornali al vecchio testo proposto dal Ministro Scoccimarro 


(■. 


La legge sull’avocazione det profitti 
di regime, dopo discussioni protrat¬ 
tesi per lunghi mesi alla Consulta c 
sulla stampa, c stata approvata con 
il ritorno al testo preparato fin dal¬ 
l’ottobre dal compagno Scoccimarro. 

Si ricorderà che il Consiglio dei 
Ministri aveva già approvato i prov¬ 
vedimenti proposti dal Ministro delle 
Finanze, quando su proposta dei mi¬ 
nistri liberali si volte sottoporre il 
testo all’esame della Consulta. Tale 
esame avrebbe dovuto essere abba¬ 
stanza rapido, perche era prevista una 
procedura d’urgenza. Ma la crisi di 
governo, provocata dai liberali e la 
conscguente sospensione dei lavori 
della Consulta, portarono ad un nuo¬ 
vo rinvio della discussione 

Alla riapertura dei lavori la Con¬ 
sulta. dopo un dibattito che si pro¬ 
lungò articolo per articolo, propose 
alcuni emendamenti che per la mag¬ 
gior parte ignoravano la precedente 
esperienza del Ministero tic II e Fmnn- 
ze e rendevano praticamente uncor 
più dtfficilc l’applicazione della legge. 

Gli emendamenti proposti riguarda¬ 
vano m particolare la richiesta di 
rinunzia all’avocazione, quando anche 
di fronte ad arricchimenti eccedenti 
in misura evidente il normale, man¬ 
cassero prove evidenti di malcostu¬ 
me; e contemplavano modifiche alle 
norme pi ocedurah per l’organizzazio¬ 
ne delle commissioni periferiche, per 
la costituzione della commissione 
centrale, c per { sequestri. Quantò ai 
sequestri veramente eccessive appa¬ 
rivano le preoccupazioni di taluni 
consultori e di certa stampa, stante 
il fatto che la maggior parte di essi 
erano stati revocati ed erano stati 
mantenuti solo quelli strettamente ne¬ 


cessari per ragioni di ordine pubblico. 

Unico risultato di tutti gli ostacoli 
frapposti per lunghi mesi all'appro¬ 
vazione del progetto — ostacoli legati 
tra loro da un filo logico che muove 
da precisi motivi — e stato dunque 
quello di aver perduto del tempo. 
Del tempo prezioso durante il quale 
il Ministero delta Finanze si è prati¬ 
camente trovato nella impossibilita di 
perseguire i profittatori del regime, c 
durante il quale parte dei profitti 
hanno avuto modo di mimetizzarsi e 
di sottrarsi alta legge. 


Il Consiglio dei Ministri 


L’esame della legge sull’avoca¬ 
zione dei profitti fascisti ed un ra¬ 
pido riesame della legge elettorale 
hanno fatto oggetto di una lunga 
seduta del Consiglio dei Ministri, 
riunito ieri al Viminale sotto la 
presidenza dell’on. De Gasperi. 

All’inizio della seduta, il Consi¬ 
glio ha ascoltato una relazione del 
Ministro dell’Interno sugli inciden¬ 
ti verificatisi a Badolnto Jn pro¬ 
vincia di Catanzaro ed ha appro¬ 
vato le disposizioni prese dal Mi¬ 
nistro stesso intese ad impedire 
ogni atto di violenza o comunque 
contrario al libero svolgimento 
della campagna elettorale. 

Esaminando la legge elettorale 
il Consiglio ha approvato un emen¬ 
damento nel quale è stabilito che 
ogni gruppo politico potrà concor¬ 
rere all’utilizzazione dei resti solo 
se presenterà liste di candi¬ 


dati almeno in sei collegi elettorali. 

Iniziatasi la discussione della 
legge sull’avocazione dei profitti 
di regime l’attenzione del Gover¬ 
no si è soffermata sull’emenda¬ 
mento all’Art. 6 della legge pro¬ 
posto dalla Consulta, che stabili¬ 
sce una sanzione punitiva consi¬ 
stente nella confisca di un’aliquo¬ 
ta dell’intero patrimonio contro 
coloro che avevano rivestito de¬ 
terminate cariche politiche nel ven¬ 
tennio. 

L’emendamento viene respinto e 
si torna pertanto a discutere il 
vecchio progetto. 

I ministri Scoccimarro, Togliat¬ 
ti, Bracci, Lombardi, Barbareschi 
e Molò, sostengono l’opportunità di 
qualificare profitti di regime, senza 
ammissione di prova contraria, gli 
incrementi patrimoniali ottenuti 
nel ventennio da determinate ca¬ 
tegorie di gerarchi, i ministri 
Brosio e Cattani si oppongono ac¬ 
canitamente a ciò. Viene infine 
stabilito di non ammettere la pro¬ 
va di non colpevolezza per alcune 
categorie di alti gerarchi, e di 
considerarla invece per altre ca¬ 
tegorie. 

II Consiglio, esaminati altri e- 
mendamenti, ha quindi approvato 
la legge che inquadra le disposi¬ 
zioni in materia nell’ordinamento 
tributario dello Stato, al fine di 
rendere più spedita l’esecuzione 
pratica delle disposizioni stesse, 
evitando ogni ulteriore indugio. 


Alla presenza di un gruppo di 
familiari di prigionieri di guerra 
il Ministro Gasparotto ha esposto 
ai giornalisti italiani e alleati gli 
sforzi compiuti dal Governo ita¬ 
liano per ottenere il rimpatrio dei 
prigionieri italiani. Il Ministro ha 
precisato che 371 mila prigionieri 
italiani attendono ancora il rimpa¬ 
trio; di essi 298 mila sono in mani 
britanniche, 11 mila in mani ame¬ 
ricane, 19 mila si trovano nei Bal¬ 
cani, 8 mila in U.R.S.S. e 33 mila 
in Francia e nei possedimenti co¬ 
loniali francesi. 

Il Ministro ha quindi fornito da¬ 
ti sul trattamento materiale dei 
nostri prigionieri che, nel com¬ 
plesso, è buono in tutti i paesi. 

L’oratore ha rilevato come il 
Governo italiano, che non dispone 
di grandi navi, non possa traspor¬ 
tare con i suoi mezzi un gran nu¬ 
mero di prigionieri. 

Sarà quindi necessario che gli 
Alleati ci diano il loro aiuto. F. 
con un caldo appello agli Alleati, 
perchè ci concedano il naviglio ne¬ 
cessario (due grandi navi) per far 
tornare in Patria questi nostri fra¬ 
telli che sono lontani da 5 o 6 an- 
|ni, si conclude la conferenza 
stampa del ministro Gasparotto. 


paganda elettorale e dovranno al¬ 
tresì, curare che indistintamente 
gli organi dipendenti e in partico¬ 
lare la Polizia e i carabinieri man¬ 
tengano un atteggiamento di asso¬ 
luta imparzialità. 


Una smentita di Scoccimarro 
all'« Italia Nuova» 


E arrivalo 
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il trattamento degli italiani 
in Jugoslavia 


ASSEMBLEA PLENARIA DELLA CONSULTA 


Una 


vasta politica di lavori pubblici 

da Cino Moscatelli per i reduci 


I consultori comunisti e socialisti non proporranno 
emendamenti al testo di legge sulla Costituente 
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terrogazioni e brevi discorsi dei 
consultori Gazzoni e Panetta, pren¬ 
de la parola il compagno Cino Mo¬ 
scatelli: egli rileva come l’angoscio¬ 
so problema dei reduci e dei par¬ 
tigiani, problema che è al centro 
dei sentimenti del popolo italiano, 
debba essere risolto realisticamen¬ 
te, evitando che pastoie burocrati¬ 
che o negligenze impediscano la 
pratica attuazione delle provviden¬ 
ze previste. 

Il problema della disoccupazione 
dei reduci — i reduci senza lavoro 
sono circa 1 milione — non può es¬ 
sere risolto, afferma Moscatelli, con 
i provvedimenti annunziati dal Mi¬ 
nistro Gasparotto. Tale problema 
può essere risolto solo mediante una 
coraggiosa politica di lavori pub¬ 
blici che permetta di assorbire al 
lavoro tutti i disoccupati. Sarebbe 
inoltre opportuno — dice l'orato¬ 
re — che apposite commissioni di 
reduci controllino, con l’ausilio del¬ 
le Camere del Lavoro, l’esecuzione 
del provvedimento governativo che 
stabilisce l’assunzione obbligatoria 
di una percentuale di reduci nelle 
aziende private. 

Moscatelli prosegue affermando 
che i denari occorrenti per ì lavori 
pubblici lo Stato deve ricavarli dal¬ 
l’avocazione dei profitti fascisti: 
*chi ha condotto l’Italia alla guer¬ 
ra e allo sfacelo paghi i danni! ». 

L'oratore sottolinea quindi il sa¬ 
crificio compiuto per la Patria dai 
partigiani e da tutti 1 reduci: redu¬ 
ci della deportazione e dalla prigio¬ 
nia. Questo sacrificio deve avere 
il suo riconoscimento dal Paese. 

Moscateli, dopo aver auspicato un 
sollecito rimpatrio di tutti i prigio¬ 
nieri italiani ancora !n mani allea¬ 
te. conclude invitando i reduci ad 
affiancarsi a tutto il popolo italiano 
nella lotta per la democrazia e la 
libertà. (Viri applausi). 

Dopo il discorso di Moscatelli la 
Consulta approva all'unanimità due 
ordini del giorno nei quali, dopo 
aver espresso ai prigionieri di guer¬ 
ra e alle loro famiglie la commossa 
solidarietà della Patria, si invita il 
Governo a svolgere opera per af¬ 
frettare il ritorno dei nostri prigio¬ 
nieri. 

Esaurita la discussione sul pro¬ 
blema dei reduci prende la parola 


In risposta all’interpellanza del 
consultore Della Giusta il Ministro 
Gronchi tratteggia un rapido bilan¬ 
cio della situazione economica del 
Paese e dell’opera svolta dal Gover¬ 
no per fronteggiarla. 

Il Ministro espone dapprima quel¬ 
la che era la situazion^nel 1944, 
In tutta Italia stabilimenti senza 
scorte; energia elettrica ridotta ad 
una modestissima percentuale; tra¬ 
sporti praticamente paralizzati; una 
parvenza di servizio ferroviario che 
serviva esclusivamente al fabbiso 
gno bellico, onde impossibile era il 
trasferimento di merci, e quasi im¬ 
possibile il movimento delle perso¬ 
ne; ritmo di afflusso delle materie 
prime scoraggiante, per i limiti fer¬ 
rei imposti dalle necessità di guerra 
A distanza di poco più di un anno 
sono migliorati molti settori della 
nostra economia. La ~ Meridionale 
di elettricità», ad esempio, è giunta 
al 76 per cento della sua capacità, 
la « Terni » dal 4 a circa il 63 per 
cento; la «Centrale» al 64 per cen¬ 
to. Lo stesso può dirsi della nostra 
situazione dei trasporti, che danno 
una immagine della ripresa e mo¬ 
strano ormai un Paese che. sia pu¬ 
re faticosamente, percorre le vie 
della sua ricostruzione. 

Gli sforzi del Governo dovevano 
essere necessariamente orientati 
verso la ricerca di materie prime 
da importare nel nostro Paese; a 
tal fine il Governo elaborò dei pia¬ 
ni che dovettero essere mutati in 
seguito alla liberazione del nord. 

Il Ministro conclude rilevando 
come nell’attuale situazione non sia 
posibile lasciare completamente li¬ 
bero il campo all’iniziativa privata 
ed affermando che la situazione giu¬ 
stifica un moderato ottimismo. 

Dopo una breve replica del con 
sultore Della Giusta la seduta è 
tolta. # 

La giornata di oggi sarà dedicata 
ad altre interrogazioni ed interpel¬ 
lanze. 


La commissione relafrke 
termina i suoi lavori 


ri. De.Q^sperL -sottolineate che 
sulla legge si-era già avuto in sede 
di Consiglio dei Ministri il con¬ 
senso dei sei partiti ed ha racco¬ 
mandato perciò alla Commissione 
una discussione rapida, per potere 
giungere sollecitamente all’esame 
in Assemblei plenaria e alla prò 
mùlgazione. 

D’accordo con queste considera 
rioni si sono dichiarati per i so¬ 
cialisti e per 1 comunisti i consul¬ 
tori Luzzatto e Sereni, i quali hanno 
precisato che essendo i loro par¬ 
titi favorevoli alle linee generali 
e fondamentali della legge, essi, 
così in sede di commissione come 
in assemblea plenaria, avrebbero 
solo proposto alcuni ritocchi for¬ 
mali e non avrebbero nè avanzato 
nè sostenuto nessun emendamen¬ 
to sostanziale al progetto governa¬ 
tivo. 

Per queste considerazioni, quan¬ 
do i consultori azionisti, che già in 
Consiglio dei Ministri si erano ri¬ 
serbati di intervenire ancora nella 
discussione alla Consulta, hanno 
proposto alcuni emendamenti che 
toccavano la sostanza stessa, della 
legge, i compagni Sereni e Paler¬ 
mo non hanno partecipato alla vo¬ 
tazione. Gli emendamenti azionisti 
sono stati respinti a maggioranza. 

Oggi l’on. Orlando presenterà la 
sua relazione: la discussione in as¬ 
semblea plenaria comincerà giove¬ 
dì e si prevede che possa termi¬ 
nare entro sabato o al più tardi 
entro domenica. 


VENEZIA, 5. (ANSA) — La mis¬ 
sione dei mutilati di guerra che ha 
visitato i campi di concentramento 
jugoslavi per prigionieri italiani, 
parte oggi da Venezia per Roma. 

Il <« Gazzettino » pubblica alcune 
dichiarazioni dei membri della mis 
sione, secondo le quali 1 nostri 
connazionali godono buona salute, 
sono vestiti decentemente ed usu¬ 
fruiscono di una razione di vitto 
giornaliera composta tra l’altro, di 
600 grammi di pane. 150 di pasta, 
150 di patate e legumi, 25 di gras¬ 
so, 20 di zucchero. Gli italiani so¬ 
no circa 11.000. Una parte di essi 
lavora in fabbriche e gode una 
certa libertà. 

La missione italiana è stata cor¬ 
dialmente accolta dai mutilati 
jugoslavi e ricevuta dal Marescial¬ 
lo Tito, al quale ha espresso il de¬ 
siderio che gli italiani vengano 
separati dagli“internati di altre na¬ 
zionalità. 

Si apprende infine che quanto 
prima verrà pubblicato l’elenco 
ufficiale dei .prigionieri- italiani in 
Jugoslavia. 


Il Ministro delle Finanze, com¬ 
pagno Scoccimarro. ha inviato al 
direttore dell’.. Italia Nuova » la i 
seguente lettera: 

.< Signor Direttore, 
nel numero del 5 corrente del¬ 
l’Italia Nuova è stato pubblicato in 
manchette con molto risalto che 
a Frascati avrei detto: 

nessuno in Italia potrebbe im¬ 
pedire la rivoluzione nel caso che 
il referendum fosse favorevole al¬ 
la monarchia ». 

Smentisco recisamente la frase 
attribuitami. 

Ciò che ho detto è: 
oggi la monarchia rappresenta 
un elemento di divisione per il po¬ 
polo italiano, mentre la repubblica 
ne è un fattore di unità ». 

Con questo ho voluto sottolinea¬ 
re che mentre 80 anni or sono si 
poteva dire che la monarchia uni¬ 
va e la Repubblica divideva il no¬ 
stro popolo, oggi mercè l’evoluzio¬ 
ne storica che ne è seguita, la si¬ 
tuazione si è capovolta. 

il ministro dette finanze 
MAURO SCOCCIMARRO 


Eugenio Reale a Roma 


E’ arrivato ieri a Roma l’Amba¬ 
sciatore d’Italia a Varsavia, com¬ 
pagno Eugenio Reale, per conferi¬ 
re col Ministro degli Esteri De Ga¬ 
speri su questioni inerenti il suo 
incarico. 



IV arrivato a Napoli giorni or sono 
sul piroscafo americano « Laura Koa 
Ine», c i giornalisti sono accorsi nu 
morosi per sapere qualche cosi dall" 
bocca dello sfruttatore di donne. 

La cronaca dice clic caratava 
tratta delle bianche. Chiamiamo co - 
suo vero nome questo mestiere, e d 
damo che significa fare il magnaccia 

Il centro delle attività di « Luchy 
I uciano era la città di Ness- York 
di là lui diramava le giovanettc rapi¬ 
te, o asservite, o corrotte, o intimidi¬ 
te, nei postriboli clandestini degli 
Stati Uniti, che avevano succursali 
di secondo grado nelle terre del Sud, 
come il Cile, o in tutta la zona cen¬ 
trale del Panama. 

Allo scoppio della guerra, Lucia¬ 
no si trovava nel penitenziario di 
Sing Sing a scontare una condanna 
di 30 anni di reclusione. 

A quei tempi il Ministero della 
Guerra ili Washington aveva dira¬ 
mato alle direzioni dei penitenziari 
d’America e ai centri sanitari dìspo- 
/iosini per promuovere ricerche mc- 
i diche sulle malattie tropicali, o per 
litri esperimenti da eseguirsi sui cor¬ 
pi dei condannati, volontari al sa¬ 
crificio, con promessa di essere presi 


t 
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considerazione per grazia. Difai- 


«Lucky» si nasconde il viso al momento d’useiie dal pemten/i.uio 


la complicità di Franco con Hitler 

documentala dal libro bianco americano 


La fiacchezza della noto tripartita sottolineata negli ambienti democratici internazionali 


PARIGI, 5. — La nota anglo- americano ha pubblicato il famoso 


Conflitti a Badolato 


CATANZARO. 5. — Un grave fat¬ 
to di sangue s’è verificato lunedi 
scorso nel comune di Badolato. 

Dalle notizie finora pervenute 
sembra che una settantina di demo 
lavoristi e di qualunquisti siano ve¬ 
nuti a conflitto, per motivi politici, 
con un gruppo di compagni. 

Sono stati, sparati dei colpi di fu 
cile e lanciate alcune bombe a 
mano. 

Nell’incidente due persone sono 
morte e sette sono state gravemen 
te ferite. 


Ordine pubblico e eiezioni 
in una circolare di Romita 


Il Ministro dell'Interno ha indi¬ 
rizzato a tutti i Prefetti un tele¬ 
gramma in cui, in seguito a spo¬ 
radiche manifestazioni di intolle¬ 
ranza verificatesi in qualche Co¬ 
mune, si richiama la personale at¬ 
tenzione dei Prefetti sulla indero¬ 
gabile esigenza che le imminenti 
consultazioni popolari abbiano un 
sereno e ordinato svolgimento 
I Prefetti, seguita il telegramma, 
dovranno, occorrendo, destituire 
Sindaci o Commissari prefettizi 
che si rendano colpevoli di impe¬ 
dire l'esercizio della libertà di pro- 


francese-amcricana contro il re¬ 
gime di Franco ha suscitato in tut¬ 
to-il mondo un’eco-di commenti 
quale nessun problema internazio¬ 
nale ha suscitato sinora. Nella lo¬ 
ro maggioranza, questi commenti 
sono sfavorevoli, rappresentando 
la nota, in realtà, una scappatoia 
diplomatica che lascia in Spagna il 
tempo che trova, 

Sintomatico appare, del resto, il 
fatto che mentre la stampa demo¬ 
cratica di tutto il mondo si mo¬ 
stra più che delusa, informazioni 
da Madrid riportano che negli am¬ 
bienti politici falangisti non si rie¬ 
sce a nascondere la contentezza 
per il carattere assolutamente inof¬ 
fensivo della nota stessa. 

Particolarmente energiche sono 
le critiche, al fiacco passo delle tre 
potenze, della stampa francese, e 
non soltanto di quella dichiarata- 
mente di sinistra. 

Un portavoce del governo fran¬ 
cese ha dichiarato oggi che ««la 
Francia, pur avendo sottoscritto la 
nota tripartita, la considera come 
una manovra degli Stati Uniti per 
impedire che la questione spagno¬ 
la venga discussa davanti al Con¬ 
siglio di Sicurezza dell’ONU. 

Ancora più profonda è. natural¬ 
mente. la delusione negli ambienti 
repubblicani spagnoli in Francia. 

A tutto ciò si aggiunga la noti¬ 
zia, diffusa oggi stesso, che il go¬ 
verno britannico ha respinto la 
proposta francese di deferire la 
questione spagnola al Consiglio di 
Sicurezza delI’ONU. 

Oggi il Dipartimento di Stato 


« libro bianco », contenente una 
serie di documentazioni compro¬ 
vanti -la complicità del. «caudillo», 
in quest’ultima guerra, con Hitler 
e Mussolini. Anche questo * libro, 
però, che era stato sventolato co¬ 
me una decisiva spada di Damo¬ 
cle sul capo del dittatore spagnolo, 
non appai e compilato in modo da 
costituire un concreto passo in 
avanti contro Franco. 

Il » libro bianco » americano pro¬ 
va, comunque, oltre che l’alleanza 
di massima fra Franco ed Hitler, 
i seguenti fatti: 


tPdc«che nC di Sfarei < 5 ua . ,i cs P erien * c *•• Quali orini 

sistemi potete suggerire per taci 


spagnole, per 
sommergibili 


— accordo 
navi petroliere 
scalo sulle sponde 
il rifornimento - dei 
tedeschi; 

— assicurazione del "Caudillo» 
di entrare iti guerra a fianco del¬ 
l’asse se la Russia fosse entrata 
in guerra; 

—• compensi di cui avrebbe go¬ 
duto la Spagna in caso di vittoria; 

— rivelazione di Ciano che 
l’intervento nella guerra eh ile spa¬ 
gnola costò all'Italia 6.00(1 morti. 
1.000 aeroplani e 14 miliardi di 
lire. 


PRELUDIO A PASSI PIÙ GRAVI? 


Ultimatum britannico 
alle autorità egiziane 


CAIRO, 5. 
vittime negli 
funestato la 


— Il bilancio delle 
incidenti che hanno 
«« giornata del lutto » 
si è accresciuto sensibilmente. Par¬ 
ticolarmente elevato è il numero 
dei morti ad Alessandria dove si 
sono contate finora 21 vittime. Il 
numero dei feriti ascende a 301. 

I dimostranti hanno dato l’assal¬ 
to ad edifici navali e militari del¬ 
la città. Secondo l’U. P., la gior¬ 
nata di ieri è probabilmente • la 
più sanguinosa fra quelle che pun¬ 
teggiano la storia di Alessandria ». 

Le ultime notizie informano che 
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La Commissione consultorialel 
Der l’esame della legge sui poteri 1 
della Costituente ha terminato ie¬ 
ri i suoi lavori. Dietro invito della ■ 
Commissione ha partecipato ai la¬ 


vori. nella seduta di ieri, il Presi-1 
fi consultore Della Giusta, per svol-i dente del Consiglio on. De Gaspe- 
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IXj OA.SO VENDXTTI,, 


Una precisazione dei Ministero] 
di Grazia e Giustizia 



JMigliuin fLi tu%nti italiani 

nei veg.i$tvi di euliala e uscita 


9P 


" Quando si fasciano jluscfuvUz c HUfkcnau dote ri erano i sei forni crematori che 
(ruciaianc perfino 1012 mila deportati af giorno, un senso di oppressione pesa su nei... 
bisogna schiacciare per sempre fa piovra fascista se si vucfe che (a vita civife rifiorisca.. 


ad Alessandria =1 sono a\ ute oggi 
dimostrazioni per le \ie della cit¬ 
tà al grido di <« Abbasso Bcvin •> c 
•« Abbasso l'Inghilterra ». La poli¬ 
zia ha operato 70 arresti. Si lamen¬ 
tano 50 feriti e 3 morti. 

Secondo quanto rivelato ieri dal 
ministro egiziano Abclul Golii Sam- 
ra, le autorità britanniche avreb¬ 
bero imposto a quelle egiziane un 
ultimatum per il ristabilimento del¬ 
l'ordine avvertendole che qualora 
non fossero stati domati \ disor¬ 
dini entro il termine stabilito esse 
avrebbero pro\veduto a salvaguar¬ 
dare direttamente i loro interessi 
Questo ultimatum negli ambienti 
ufficialr viene conoide r,do coni*’ 
uno dei più gravi a.-petti degli ul¬ 
timi avvenimenti Es^o nero non è 
menzionato nel comunicato ufficia¬ 
le con cui il Primo Ministro egi¬ 
ziano dà notizie degli incidenti. 

Il Primo Ministro egiziano ha 
fatto questa sera aì’a «tnmnn la 
seguente dichiarazione - - Non sol¬ 
tanto io ho chiesto alla Gran Bre¬ 
tagna di evacuare il Cairo od Ales¬ 
sandria. ma ho anche insistito ner 
Hmmediata evacuazione dell'Egit¬ 
to c del Sudan ». 


ti si leggeva spesso «.sui giornali la 
notizia di condannati morti al ser¬ 
vizio della patria, e la loro riabili¬ 
tazione. 

Lucky » I uciano preferì concor¬ 
rere allo sforzo bellico in una ma¬ 
niera molto meno rischiosa per lui, 
senza perdere tempo prese accor¬ 
do con le gangs che funzionavano a 
N’csv York perchè fosse fatta pres¬ 
sione presso lo Stato Maggiore del¬ 
l'Esercito americano perchè prendes- ; 
se in esame alcuni suggerimenti che 
il Luciano aveva da dare per la fu¬ 
tura campagna in Italia. 

Il Comando Supremo pare che non 
potesse negare il suo interessamento: 
mandò un questionario a Sing Sing 
al quale Luciano doveva rispondere. 

« Qual’è la vostra nazion-dirà .. 
Quali sono le vostre c^no^ceii *c... . 
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L’F.X * GRANDE » DI MAI.f-MORF. 


L’Ufficio Stampa del Ministero 
Grazia e Giustizia comunica: 


di 


h 


Alcuni giornali romani hanno pub¬ 
blicato articoli di violenta critica 
dell'operato del Ministro di Grazia 
e Giustizia per avere proceduto alla 
sostituzione del Con-ighere di Cassa¬ 
zione Milziade Vcnditti alla Presiden¬ 
za del Tribunale di Roma. I prece¬ 
denti della .questione sono noti. La 
sostituzione del Venditti venne pre¬ 
disposta dal Ministro sin dall’estate 
scorsa, esclusivamente in considera¬ 
zione delle esigenze del servizio, le 
quali richiedevano un rinnovamento 
del personale dirigente del Tribuna¬ 
le di Roma. Disgraziatamente, per un 
deprecabile intervento di fattori estra¬ 
nei agli interessi di una buona am¬ 
ministrazione della giustizia, la que¬ 
stione venne allora portata in pub¬ 
blico e forni alimento a una campa¬ 
gna di contenuto politico. La misura 
fu allora rinviata, essendo mancato 
il necessario consenso dcH'interessato. 
Essa è stata presa ora, essendo anco¬ 
ra una volta risultate necessario rin¬ 


novare la direzione di uro dei più 
importanti uffici giudiziari della Ca¬ 
pitale. e avendo il Consigliere Ven- 
cntti dato il suo consenso a una mi¬ 
sura che non importa, d'altra parte, 
il suo allontanamento da Roma, ma 
semplici passaggi ad altro ufficio. 

AUa Presidenza del Tnbunalerh 
Roma è stato designato, col 
senso, il Consigliere di Cassazione 
Vito Nicolini. 

In pari tempo è stata pure decisa 
la sostituzione del Consigliere di Cas¬ 
sazione Aurelio Sciacca, al posto di 
Procuratore del Regno presso il Tri¬ 
bunale di Roma, col Consigliere Sal¬ 
vatore Lutn. 

Allo scopo di esaminare a fondo 11 
funzionamento dì tutti i servizi del 
Tribunale e ricevere le indicazioni 
necessarie per prowederè al loro mi¬ 
glioramento. il Ministro ha in pan 
tempo disposto che l’Ispettore Gene¬ 
rale del Ministero proceda a una in¬ 
chiesta sul funzionamento del Tribu¬ 
nale di Roma n degli uffici ad esso 
connessi: 


Teresa Noce (Estella), il ministro 
danese Looss e il giudice Sohn di¬ 
nanzi alle macerie del forno cre¬ 
matorio di Birkenau 

VARSAVIA, marzo — Secondo t 
criminali pumi dei nazisti, la nazio¬ 
ne polacca doveva essere distrutta ,j 
annientata: le prandi, fertili sue pia¬ 
nure dovevano diventare tedesche, 
proprietà tedesche, abitate da te¬ 
deschi. 

Per ottenere questo scopo, la Po¬ 
lonia era stata ricoperta di « campi 
di eliminazione r. dove ogni giorno 
venivano bruciati nei forni crematori 
decine di migliaia di deportati politi¬ 
ci di ogni condizione, di ogni nazio¬ 
nalità, rno in prevalenza polacchi. 

Al Congresso Internazionale di Var¬ 
savia degli scampati dai campi della 
morte, cui hanno partecipato dele¬ 
gati delta •Francia, dell’Italia, del Bel¬ 
gio, della Cecoslovacchia, dell’Ucrai¬ 
na, dell’Olanda, della Norvegia, della 
Jugoslavia, delta Danimarca, della 
Spagna rcpubblicitra, dc : ta Romania, 
della Polonia, dell’Ungheria e del¬ 
la Russia Sovietica, i polacchi B u i » 


no dimostrato d’acci c essi il tran-co 
primato dei morti nei campi di con¬ 
centramento: 6 milioni. E subito dopo 
vengono l’Ucraino e la Russia So¬ 
vietica. 

Ma anche le altre nazionalità con¬ 
tano decine, centinaia di migliaia di 
cittnne. 

Anche noi italiani. 

A Cracovia, il presidente della 
c Commissione per gli studi sui de¬ 
litti tedeschi ». ii gmaice Sehn, na 
cortesemente messo a nostra dispo¬ 
sizione uno dei sette registri di « en¬ 
trata e uscita * — cioè di morte — 
ritrovati nel campo di Auschwitz. I 
registri erano 30, di questi ne furono 
ritrovati 1, noi ne abbiamo visto uno 
solo: ma quasi in ogni pagina abbia¬ 
mo ritrovato dei nomi italiani, in 
prevalenza di ebrei, ma anche di non 
ebrei. Ecco lo stralcio che abbiamo 
potuto fare di alcune pagine del libro 
della morte con i nomi dei defunti, 
i numeri di matricola, la data del loro 
arrivo al campo e dello loro esecu¬ 
zione. 


Levi Sergio 174513, 13-5-44, 33-5-44; 
ditone Mardocheo 1744S4, 15 mag¬ 
gio 1944, 22-5-44; Arditi Leone 169733, 
13-5-44, 24-5-44; Melll Guido 174532. 
15-5-44, 35-5-44; Madarazzo Giacobbe 
120984, 15-5-44, 30-5-44; SalaU Watt- 
slavo 117866, 15-5-44, 23-5-44; DI Porto 
Amedeo 167987, 12-5-44, 15-5-44; Ra¬ 
venna Eugenio 174542, 10-5-44, 17-5-44; 
Farago Sigismondo 188733, 11-5-44, 

21-7-44; Todesco Eugenio 174559, 11 
maggio 1944, 25-5-44; Lusena Piero 
.74523, 10-5-44, 35-5-44; Arditi Oscar 
169739, 5-5-44. 19-5-44; Pollini Elwìno 
105135, 10-5-44 , 24-5-44; Calli Salomo- 
JMt 116466, 10-5-44, 12-5-44; Gurbo Ser¬ 


gio 167155. 8-5-44. 12-5-44; Sacerdoti 
Franco 174545, 8-5-44, 3-7-44; Gatemo 
Leone 176321. 6-5-44, 2-5-44; Sarfati 
Raffaele 1,5555, ,,5-44, 16-5-44; Vala- 
brega Franco 174562. 6-5-44, 15-5-44; 
Mayer Leo 116945 . 6-5-44, 22-5-44; Al- 
canati Matteo 114928. 6-5-44. 15-5-44; 
Rupa Giuseppe 165534 , 5-5-44. 9-8-44; 
Allegro Abramo 159834 , 5-5-44. *2-5-44; 
Todesco Emilio 174557, 4-5-44, 13-5-44; 
Materasso Aronne 116508. 3-5-44, > 
maggio 1944: Franco Salomone 110422, 
2-3-14. 5-a-ll; r.cvc.é Enri,.«t> 174544. 
2-o-44, «-6-44. 

Come sono morti questi milioni di 
vittime della barbarie nazista? Nei re¬ 
gistri non si trova traccia del « modo » 
con cui si assassinava: ma- queste 
traccie le abbiamo ritrovate sul luo¬ 
go dei delitti, al muro ideile esecu¬ 
zioni e nei blocchi della morte e delle 
esperienze, nelle rovine delle camere 
a gas e dei forni crematori fatti sal¬ 
tare dai tedeschi alVavanzare delle 
truppe sovietiche. 

Queste traccie le abbiamo ritrovate 
nei mucchi di cenere e di ossamemta 
dei campi della morte; le abbiamo 
ritrovate — orribile a dirsi — nei 
pezzi di sapone fatti col grasso riva 
rato da cadaveri umani, e che porta¬ 
vano impressa la cinica dicitura epu¬ 
ro grasso di ebreo 

Nel blocco della morte venivano 
rinchiusi tutti coloro, uomini e dorme, 
che dovevano essere giustiziati. Le 
altre vittime, quelle per te camere a 
gas, non erano infatti aei « giustizia¬ 
ti », ma degli eliminati, dei « liberati » 
dal campo e dalla vita. 

I • giustiziati » non sapevano perchè 
lo erano. Non lo sapevano nranche 
i loro carnefici. Ed i rari scampati, 


non sanno affatto perchè non sono] 
mortL 

Dal blocco della morte una mediai 
di 200 deportati venivano tratti fuori j 
ogni matina per essere fucilati o im¬ 
piccati. fi blocco aveva, a destra, ili 
muro delle fucilazioni: di fronte, cin-l 
que forche sempre guarnite. 

E di fronte al terribile blocco della 
morte, un altro blocco ancora più 
terribile: quello che i nazisti osava¬ 
no chiamare, insultando alla scienza, 
il blocco * scientifico • cioè il blocco 
degli esperimenti sui deportati, il 
blocco della vivisezione. 

Di quali orribili, tnimaginabili de¬ 
litti non furono testimoni quelle mu¬ 
ra. Dalla castrazione umana alle inie¬ 
zioni di benzina; dall’ablazione di or¬ 
gani interni ai prelevamenti di nervi 
e di muscoli, all’iniezione abbomine- 


Churchill si laurea 

e fa il profeta anticomunista 


FULTON (Mussolini. 5 — P.irJm- 

do oggi al Wccnnstcr Co ’rcc di Fu!- 
ton, Wsnsioti Churcn !1 rio-io aver 
ricevuto la laurea • ari l.ororein -, 
ha tenuto un bellico..,-» ri -co ;o in 
cui ha d:cn.arato, fra c! a'tn rug¬ 
giti leonini, che l'Un ore Sov enea 
rappresenta , una crc-'ccfte «^fid » c 


o sistemi potete suggerire per 
litarc - le • operazioni belliche... ccc. 
ccc. ». * * 

« Lucky » fece riempire tutto dal 

suo avvocato, la pratica ripirtì a 
Wa«Tiington, Washington mandò due 
ufficiali di Stato Maggiore a Sing 

Sing, e « Lucky » Luciano raccontò 
un sacco di frcscacce mescolate con 
nomi di paesi e ci mise pure Sa¬ 

lerno. 

Fatto questo, stette ad aspettare. 

Gli alrri reclusi continuavano a 
farsi inoculare malattie tropicali. 

Appena terminata la guerra, la 
gang di Ness* York si mise rapida¬ 
mente all’opera; e un bel giorno sui 
grandi quotidiani degli Stati Uniti 
eccoti fuori delle mezze pagine con 
le quali si dice che c’è uno a Sing 
Sing che protesta, che dice che è lui 
che ha suggerito l’andamento della 
campagna d’Italia c vuole una ri¬ 
compensa. In altri termini * Luckv » 
Luciano diviene l’unico potentato 
del mondo che chiede riparazioni a 
Washington. 

« O mi graziate, o chiamo in cor¬ 
te lo Stato Maggiore ». 

Non c’è scelta. Se fi facesse il pro¬ 
cesso, il magnaccia andrebbe sulla se¬ 
dia dei testimoni, l’avvocato gli fa¬ 
rebbe certe domande, sulla co c a si 
scriverebbe troppo, c domani chi po¬ 
trebbe più cancellare che la guerra 
fu anche guidata da Sing Sing? 

E’ stato cosi che è uscito Luciano. 

Ogei ce lo rimandano in Italia. 
* Lucky * Luciano era troppo poten¬ 
te per essere deportato. I suoi amici 
si chiamavano anche Pcndcrca't. Al 
Canone, Costello. 

Invece eccolo qui. Chi ce lo 
manda? 

Viene qui per fare il mf‘*irore 
della politica e agitare il basso fondo 
sociale, e poi, a lovoro compiuto, per 
chiedere una nuova riparazione al 
Ministero degli Esteri a Wa«h«ncton? 

Lui intanto non è venuto «o*o Un 
mese fa arrivò col « Grips^olm * il 
suo segretario, altri l’avevano 
preceduto. 

Ma oltre a quello che è faede im¬ 
maginare. c’è qualche cosa di più 
tragico che ci preme. E’ che • Luckv » 
I uciano non ha abbandonato la sua 
gang d’America, e ancora oggi e in 
rapporto d’affari con essa 

Così, mentre con una mano potrà 
continuare la sua politica estera, con 
l’altra inizierà l’esportazione delle 
branche, delle no*tre figliole: e al¬ 
lora anche noi. come laggiù, avremo 
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pencolo per la c v.Ità crrst -,:«a • Per 

nurrtfe r?? oni i>\ Pr*A mjptì» * f • j i* ? 

britannico; sarebbe nerbar .* Un;l) n'sogno a una polma. degl, sperduti 

« virtuale alleanza «. ti.taro anglo- 
americana per prevenire una terza 


guerra nvond-aie. 

Churchii, ha dct'o rj-i.rd. c'.ie la 
Russia sovietica «è i.n'onbra minac¬ 
ciosa sull’Europa e shII'A'.s > c che 
• potranno tornare le epocre re-.cn - 
re ». Per u«=c.re ria tutta questa oscu¬ 
rità il bollente uomo polii co bri- 
■-anmeo ha auspicato tin'r.'-ocmz or.e 


che nessuno porrà mai ritrovare. 

EZIO TADDEI 


vote della sifilide e del cancro nello j fraterna fra i paesi an-Io-fss-onl.j 
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bocca di innocenti bambini... 

Quando si lasciano Auschwitz e Bir¬ 
kenau — dove vi erano t sci forni 
crematori che bruciavano perfino 
10-12 mila deportati al giorno — un 
senso di oppressione pesa su di noi 
Fa freddo, in Polonia, ma il gelo che 
ci stringe il cuor» non è fisico. 

Per combatterlo, dobbiamo pensare 
alle lotte che ancora ci attendono 
L’orrida bestia che ha immaginala, 
realizzato gli orrori dei campi di con. 
centramento, i stata abbattuta. M n • 
tronconi della piovra fascista qua e 
là si muovono ancora. 

Bisogna schiacciarla per semp T e 
se ri vuole che la uita civile rifiori¬ 
sca al posto del campi della morte. 


ESTELLA 


che devono natura iitirr. per la pa-; 
ce del mondo, tenere na.-»co-;o il .-e -1 
jreto della bomba atom.ca 

L’msisaie oratore ha poi pio.czu.to j 
ammonendo di tene-e pii occhi benci 
aperti alla • lunca mano - de ha 
Russia e del Part.lo Comunista « che 
continua ad as’snzarc^ ovunque . De¬ 
gnandoci poi di prcoccupar.-i ricl- 
ntalia. egli ha malinconicamente af¬ 
fermato: « Anche l’avvcn«re del- 

.'Italia è dubbio ». 

A questo punto il vecch n \V nu,e 
'.ia nientedimeno rivelalo che • qu.li¬ 
te colonne comuniste sono a’.l’opora 
n tutto ti mondo ». Però dopo qu - 
ste parole, egli si c affrettato a die 
che non crede che ■ l'Un.onc Sovie¬ 
tica desideri la guerra » e che. in 
definitiva, è meglio mettersi d’accor¬ 
do e raggiungere una buona intesa 
con la Russia. 


Un milione di franchi, francesi per i 
bimbi poveri italiani 


PARIGI, 5. — II Comitato per I 
bimbi italiani in Francia ha Inviato 
all’UDl on secondo milione di fran¬ 
chi raccolti nella eolonla Italiana, 
perchè qnest’nltima provveda alla di¬ 
stribuzione di soccorsi al bambini 
bisognosi. 


Altri tre senatori dichiarati decedati 


ROMA, 5. - L'Alta Corte dt Giu¬ 
stizia ha accolto la proposta d. de¬ 
cadenza dalla carica del seguenti se¬ 
natori: Giuseppe Bastianelll. Ales¬ 
sandro Brlzzl e Roberto Pucct. Ha 
respinto la proposta dt decadenza dei 
seguenti senatori: Franetfco Crispo 
Moncada, Giuseppe Gavazzi, Arnaldo 
Pctrctti e Vladimiro Pini, - ^ 
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m r MOSTRA 
DEL GRUPPO - 
« '/4R77-; SOCIALE » 

Seme* giovanissimi artisti comuni¬ 
sti e socialisti coloro 1 quali hanno 
dato vita a questo gruppo denomi¬ 
nato « Arte sociale ■>. K poiché in- 
•• tonno al concetto di « arte sociale », 
vi è molta confusione e - non poche 
irrteric/.zc, non sarà superfluo, ri¬ 
tango, spendervi intorno qualche 
pnrola. 

E’ noto che l'arto non ammette e 
Con ha mal sopportato appellativi di 
sorta: è arte, o non è arte. L'arte 
sociale e quella non sociale, • non 
sotto mal esistite. Vi è stata sempre 
nella storia (e sempre Vi sarà) l'ar¬ 
to e la non arte. 

Questa, com’ò noto, fu la conclu¬ 
sione a ciu giunse, quarant’annl fa, 
l’Idealismo dialettico, Naturalmente, 
essa non può essere (eri. in effetti, 
non io ó) la nostra conclusione. Se 
facciamo nostre le conquiste di quel¬ 
la estetica che superò le poetiche 
sensistiche, intellettualistiche, dida¬ 
scaliche. moralistiche, noi, a nostra 
volta, superiamo oggi quella esteti¬ 
ca con una vis,onc pivi complessa e 
progressiva. 

Se » l’arte sociale » non è mai esl- 
Etita. è esistita bensì sempre l'arte. 
Quando, dunque, l’arte è tale auten¬ 
ticamente, essa si rivela anche so¬ 
cia’,e. Ma sociale non nel suo con¬ 
tenuto didascalico, noli per il suo 
Glgnilicato logico, bensì per il suo 
ca rat* ere profondo. Come l’intelli¬ 
genza ii è rivoluzionaria o noti è 
infoi li non za : come la cultura o è ri¬ 
voluzionaria o non è cultura, cosi 
l’arte, quando o tale realmente, si 
rivela squisitamente sociale; cioè 
sempre progressiva o rivoluzionaria. 

La lettura di Cò/.unnc fu progres- 
1 siva non inurbò il solitario di Aix 
produs-e * arte sociale ,, bensì per¬ 
chè produsse arti 1 , grande e pura 
arte, la quale, essendo tale, si ri¬ 
velò rivoluzionaria e progressiva, 
rispetto alle poetiche e al # bello j 
corrente della sua epoca. 

Questo, secondo me, è 11 punto 
che i g ovam del ■ Gruppo arte so- 
eia le i debbono assimilare. Se non 
si fa propria tale convinzione, si ri¬ 
schia <1 : camminare indietro, invece 
di andare avvinti. Si ritorna, cioè, 
verso le estetiche moralistiche e di¬ 
dascaliche. E noi questo dobbiamo 
accurat.-mente evitare come il pefi- 
g.ore dei iiosmù errori; anzi, come 
uno dei nostri tendenziali errori. 

1,'obicttivo a cui mirare, non è, 
dunque, la » socialità • dell'arte in 
sen o stretto telte avrcblv* senz’al¬ 
tro mi v alore settario >: bensì l'o- 
. biettivo da raggiungere è l'arte, pu- 
r sment" e semplicemente. Quando 
si rnggmngc l’arte, si sarà anche 
raggiunto la socialità. la progressi¬ 
vità. il nvo!u/.ioitario. Ossia, quan¬ 
do più essa sarà arte, tanto più ri¬ 
sulterà sociale, progressiva c rivo¬ 
luzionaria. 

I ■ giovani evie e.-poiigono le loro 
opere in questa l .Mostra di gruppo 
( Aimomno. Barbnaallo. Businì-Vici, 
Canonico, Dora.no. Perilli. Vcspi- 
gnnni' non sono molto lontani da 

•tali conviti?.,orti. Nelle loro opere non 

- si scorce' nulla, por la»verità, che 
‘ possa far pctt.-aiv ad una loro indi¬ 
cazione verso contenuti puramente 
meccanici od estrinseci. 

II tono della Mostra mi è parso 

molto elevato, trattandosi di giova- 
nisShnl. Vi è, nor esempio, una testa 
di Cnnoivco che è ottima, cosi pe¬ 
ne tra* a c drammatica, sia pure in 
un gusto sdpioneseo. K vi c una 
natura mitra di Dorazio. con uva 
gu *o violento cd essenziale di co¬ 
lore. eh » (ignota senz'alt i o il pittore 
dotato. Anche mezza Usura di 

ponili è buona, m un suo colorito 
acceso o losco. 'Mentre eccessiva¬ 
mente cut’u arto i cuti uria tv» fino 
allo schema più esemplificativo) ini 
è parso Ainiomno. 

Barb,-,callo e Gueirin sono, riten¬ 
go. su un tono elevato di ricerca e 
Vcsnic irmi ri appalesa, ancora una 
volta, un rii? cena toro oramai chiuso 
in tino schemi cito, secondo me. do¬ 
vrà assolutamente lomperc. 

Nel complesso. ripeto. questa 

• I Mnv--, ri: arie figurativa del 
i Grupno Arte sociale «. si presenta 
con un tono molto elevato e. ini 
sembra, con buone promesse, trat- 

• tanno-: rii art.ri: più che giovani. 

r.rr.MELMo pp:irce 

UNA CINETECA 
‘W.IJRRI 

- L’En.trice * Do r.us » di stilano ha 

un corso di pubblicazione una col¬ 
lana cincma'c-gratìca — la » Cine¬ 
teca I’o.'-.u- > — ciie. in edizioni 

accurr ‘ is = :mc r ia rotto raspollo ti¬ 
po rr.Vii.-o enr d; compilazione, si 
prò por.-» ri; co-tare mi contributo 
z'iYin.'alio sturi.o rii quei film 
pa s dì n-m.u. par la loro eccezio¬ 
ne. rà tecnica « .i estetica, tra i clas¬ 
sici dopa settima’ arte. Sono stati 
finora ivibhhc.it t se; volumi; X.a 
Kermesse eroda ci: Jacques Fcydcr: 
I.a passione rii Giovanna dWrco di 
Cari T.teo.lor Piover: Alba tractea 
di M-rrr! ('.ir:-./-: Kiriolml e la col¬ 
lana delta suocera o Itiriolini esplo¬ 
ratore rii l.airy S-mon: Il bandito 
della Ca-bah di .Tu'.ien Duvivier e 
Il .Milione di Bone fi;,ir. Ogni vo¬ 
li::—e co - • sue una tmrocìuzione e 
ìrt.’Ct totcgrafie. tratte da foto- 

1 - ■•■ *v : ! è l.ii preso >n esame, 

sc-c;-- o tr.m.'g seguendo io svol¬ 
li- rv.rr.'o rie’ia trama del film stesso. 

H,iv, v :th. gp.iri’c.ire questa • cine- 
tec'* •• nel s :i \zloje effettivo. agli 
efTc”!. c né. rie! contributo che 
rs-a può apportare alla compren- 
f p-n dei \ ari ni ;ì vite la compon- 
gr,rir. no-, p »cl e sono le riservo che 
p: ro--r.ro sv.v’/.',ve. 

I; cutemategrafo. lo dee la pa¬ 
reva s’ _ s-a. è vov :i.erto: il valore 

d: Un, :izó. ti. ,.ir.i sCc.'a. u* 

ttr." nqaadtatn; a è conri;tuonato da 
tutto l'insieme rie', film. 

D'altra p.-.te. i volumi noti por¬ 
tano nuovi e len enti d: giudizio c 
. di valutar ione. 

5 ’.unitario ari i;lustrare i film, a 
darr.e la trama, commentandoli ge- 
ncricatnen* e sul vasto ptano delia 
pe r.-ora. tà del regista. E ;n ciò esau- 
r scoim :i ’r»vo in?crr-vsc premorite c 
futu*ot sono ;n fendo delle copie, 
manciù'A»li eri in.-ufficten*.:. che. pe- 
raltin. proprio ivr le caratteristiche 
<ì. fife re r.: c : del cinematografo, 

non rie.-cono neppure ad assolvere 
le funz.or.i i'.or.nainrcnte de^nandate 
alle cop.e. !>er esempio, delle ope¬ 
re pùtor cito. 

Sotto questo punto di vista, in 
ultima analisi, resta a questa col- 
lana mi solo valore di ricordo: gio¬ 
vevole. nc: richiami clic le sno con- 
nfsc-.. a chi abbia visto gli originali 
delle riproduzioni che contiene ed 
abbia b.sogno. j>cr curiosità c per 
xa.gion: dì lavoro, d; rinfrescare la 
propria memori» »u questo o quel 
y-eccìtto fiim. : 

L. Q. 


CronaCÉi 


dì 


Roma 


TRA Xj-A. FIRELLI j E-L i À,T.A.O. 

Si è rotto l’ unico stampo 

per i copertoni dei filo bus 

.Aspettando l'MB ed il 106 si rischia d'invecchiare - Fi¬ 
guriamoci poi quel che accadrà aspettando gli altri 


Ieri ci siamo recati per l’ennesima 
volta agli uffici dell’ATAC. Per l'eti- 
nesiina volta, uscendo dal portone di 
via Volturno, non abbiamo potuto fa¬ 
re a meno di pensare quanto le vie 
del ripristino del servizio filoviario 
siano oscure e misteriose. Ricordate 
l clamori di cut erano piene ie cro¬ 
nache degli anni passati perchè i tram 
a volte ritardavano? Colpevoli allora 
sembravano i conducenti o i gallonati 
controllori. Di tanto in tanto quando 
la mancanza era più grave non si esi¬ 
tava a rivolgersi alia di verdone! 

Se i tram sono pochi e scassati, se 
l filobus ancora non funzionano a chi 
dovremo rivolgerci ora? I funzionari 
di via Volturno ci dissero tanti mesi 
fa che questo non dipendeva da loro. 
Ci suggerirono di rivolgerci agli al¬ 
leati. Ma anche costoro si dichiara¬ 
rono esenti da ogni responsabilità se 
le gomme mancavano. I materiali loro 
li avevano procurati, ottima hevea e 
tela anche e tempestivamente conse¬ 
gnati alla Pirelli. 

La Pirelli di Tivoli. Questo sembra¬ 
va il punto fermo e contro di essa 
negli ultimi tempi non sono certo 
mancati gli strali nostri e dei nume¬ 
rosi confratelli. 

Pure ieri ci siamo sentiti umiliati. 
Ci è stato detto infatti che la Pirelli 
ila lavorato indefessamente negli ul¬ 
timi mesi per riuscire a costruire 
i grossi copertoni dei filobus. Un solo 
stampo adatto allo scopo esisteva. Non 
ce ne erano altri. Si è rotto al pri¬ 
mo esperimento. Ma non è stata certo 
colpa loro. Cosi le voci che circola¬ 
vano l'altra sera su una colossale as¬ 
segnazione di gomme erano false. La 
Pirelli dopo la consegna in gennaio 
di un primo quantitativo di t>0 medi 
copertoni adatti alle ruote degli auto¬ 
bus non ha dato più niente. Sembra 
che aiuti siano ora attesi da Milano. 

Nel frattempo l’Azienda ha latto 
qualche assaggio in ■ borsa nera. Bel¬ 
lissimi copertoni, perfetta imitazione 
Pirelli, in realtà rubati ai magazzini 
militari erano apparsi sul mercato di 
Ba'-i. Ma mancò l’aniino all’ing. Poi- 
nelll. Se lo sapranno gli alleati? 

E cosi per adesso ci attacchiamo 
sul predellino del solo 115. Tra giorni 
— speriamo — altri autobus correran 
no le nostre strade: l’MB dalla Sta¬ 
zione a Largo Tassoni, un altro non 
precisato (il 106 o l’NT?) da Piazza 
Fiume al centro. E per adesso basta. 
Prezzo: lire 6. 


Nessun proscioglimento 
per i membri del Trib. Speciale 

Strane voci circolavano giorni fa 
negli ambienti giornalistici. Voci al¬ 
larmistiche su una presunta scarce¬ 
razione in massa dei membri dell’ex 
tribunale speciale fascista. 

Ma le voci son rimaste voci. As¬ 
sunte informazioni alla Sezione Spe¬ 
ciale di Corte di Assise, competente 
in materia, abbiamo appreso, infatti, 
che nessuno degli Isgrò. dei Lente- 
tre e compagni uscirà da Regina 
Coeli. 

Sarà oggetto di particolare studio 
soltanto la posizione del cancelliere 
di provincia rimasto cancelliere al 
tribunale speciale e di tutti quegli 
altri che non hanno direttamente 
partecipato nè alta repressione degli 
antifascisti, nè alla... greppia. I quali 
dovrebbero essere pochini. 



^Dwe scioperi 

( ‘- 4 

singolari 

Sentili giornale hà porlo iti rilievo 
uno teiopero che ti ita tool genti q in 
quelli giorni a Roma. Si Italia degli 
attacchini. Di quell'umile e laboriosa 
categoria che partecipa ai dioertinten¬ 
ti cittadini, alla lotta politica, attac¬ 
cando con ima solida colla itti muri 
della città i manifesti in cui ti invi¬ 
tano i cittadini a partecipare a que¬ 
sto veglione o a quel hallo: a questo 
concerto o a quello spettacolo cinema¬ 
tografico: a iscriversi a questo o a 
quel partito. Sono operai, gli attac¬ 
chini. che conoscono tutto ciò che 
avviene al centro come alla perife¬ 
ria. eppure non in grado probabil¬ 
mente coi foro magro salario a pa¬ 
garsi una dura poltrona in un cine¬ 
ma rionale. Da oggi citi vuole annun¬ 
ciare uno spettacolo. <> dii vuole in¬ 
vitare il pubblico ad un tomi/io, deoe 
attaccarsi il manifesto da sé. pennel¬ 
lo e colla in . una mano, scala nel¬ 
l'altra. IT figurate il segretario di un 
gran partito nelle funzioni di umile 
attacchino? 

* * « 

flit altro sciopero singolare, è quel¬ 
lo che si annuncia per il fi marzo: 
i portieri in una assemblea tentila ieri 
all'Orlo Rotanico. minacciano per 
quella data di tenere i portoni chiu¬ 
si, se le loro richieste non saranno ac¬ 
colte dai proprietari. Sono molli co¬ 
loro i quali infieriscono contro i por¬ 
tieri: t quali se il alcuni casi dònno 
molino a tilievi a piacevoli, netta itiag- 
giocati /(| compie il proprio dovere in 
condizioni dilatiate. Comunque vedre¬ 
mo il lì marzo i portoni ili R onta 
completamente chiusi? Sarà supponia¬ 
mo una spiaceoole sorpresa per molti. 
F. se ai portoni chiusi, perdurando lo 
. ,'ciopeio itegli attacchini, si aggiun¬ 
geranno i muri spogli da manifesti, 
la città offrirà un aspetto certamen¬ 
te desolante. 


Le gravi responsabilità 
del traditore Viola 

Come si vendette uì tedeschi - Camujfato con occhiali 
si recava nelle case dei vecchi compagni - Scarpato> net¬ 
ta sua deposizione, dipinge questa bieca figura di spia 


h‘ nIuIii arre-tata in i|iu—li giurili a 
\ iterilo la -pia . fa-i i-i.i Doiiicnicti Vio¬ 
la. £Ìà aliilanlc a limila, in » ialf di lli’ 
l’rm im it'. I 'oprra/innr è -(ala l'-i'jriliUI. 
dopo liinirlti’ indagini, dal triu-nlc An¬ 
drea fiatili imuntili,inlr della Tenenza dei 
furatiinii’ri t lamiiiia. 

('ondulili a limila, il \ itila è -iato -ol- 
Inpo-to u -Ir i Merlili i li lerro^.i lori, figli 
diitii.ii.iiiilo-i Illuni ente, prillimela a -uà 
di-tidpj no gran numero di 1e--ere e 
di doeiiineiili ehi- lo ipm li firn i a no marti¬ 
re della re-i-teii/n: ira le altre, una te-- 
-era del I. per l'niiiio l‘>4» e la (es- 

-era dell' A--oe i.i/iiuif Italiana ('mulial- 
lenii. ( io -i spiega fui-illudile eoi fal¬ 
lo elle il \ iola -\id-e effelli».unente ni 
lidia i lande-lini: diiranle l'oi enpa/ione e 
In in eonlalto i hi ilo-lui parlilo. Arre- 
Maio dalle SS. e imprigionato in \ ia 
In-'O traili i imnp.ii.-iii di lolla e pa-<ò 
M’ffrelameiile al -erd/io dei ua/i-ti. Mid- 
geildn alti» ila di anelile prov m alore e 
di spia. Dopo la film razione ili Roma, e- 
-rnilo rima-m iia-eo-io il -mi tratlimt-n- 
to. il \iula poli- rullare fai ilmeiite nel 
iio-iro parlilo. 

Ne fu e-pul-n ipiando. in mia-ione 


lendn più fare l'iliterpreie. Capitai in 
iella enti Viola: egli faceva l'tigenle pro- 
voealore. Appena mi ville mi strizzò l'tie- 
eliiu far-cuilorii .apiu- di inni parlare di 
<|ilnni■■ alila fallo in prt—t-nza itegli ni¬ 
tri deli-nuli >. 

I na si-iondti te-iimoniaiiza si-hìaii-iaute 
a rarieo del Viola è tornila ilallYv te- 
nrnie d'artiglieria, ai nialmriin- a Regina 
Coeli, Antonio Claudio Maria, elie inter¬ 
rogato ha dello: < Mentri- il t errari ne¬ 
gò ipial-ia-i addebito, il Viola eonfe--ò 
ogni Mia attivila quale (avente parie del 
tronfi- i lande-lino e per aver -alia In \i- 
fii. offrì ì -noi M-rdgi ai trdosrhi, ilieen- 
tlosi veci Ilio nntii onmni-Ui >. 


Chi ha notizie...? 



Geo. MICARELLI MAR 
ZIO, 2. cpmp. Sbtr- 
rtmtnto Atr«o Regi* 
Mirini, Augusti, Si¬ 
edi». , 


CASADIDDIO NELLO. 
Rossch (Rustia), Reg¬ 
gimento Artiglieri» a 
Cardio, 2. Gruppo 
2. Riparlo Munitìoni 
Vìver». 


La piccola sigaraia, .spettinata e logora, che ha ispirato tanta lette¬ 
ratura. è divenuta oggi la nostra inconsapevole complice in un traffico 
che pur chiamandosi « clandestino » si svulge alla luce di ■ questo 
pallido sole di marzo. Spesso ci reputiamo sue vittime, quando ii 
prezzo o la merce non ei garbano: o non è piuttosto lei una vittima 

del nostro irriducibile vizio? 


Elezioni amministrative 
a Gemano 

Tutti gli elettori genzanesl residenti 
a Roma iscritti alle liste elettorali del 
Comune di Genzano, che voteranno 
ia « Lista del Lavoratori », formata da 
comunisti, socialisti e azionisti, con 
l’emblema Vania e Stella, sono pre¬ 
lati di trovarsi la mattina del 17 
marzo, giorno delle elezioni, alle 
ore Idi presso la trattoria Bernardini 
Ahteio (Micio) l.ario Brìndisi. Auto 
mezzi inviati da Genzano saranno 
pronti a portarli » compiere il loro 
dovere. 


Dopo cinque ore di interrogatorio 


Tutti i compagni postelegra¬ 
fonici sono convocati in assem¬ 
blea per mercoledì alle ore 17 
nella sede della Sezione Ponte 
Regola (via Ranco S. Spirito 
numero 42). 

Iriterverrà il Segretario del¬ 
ia Federazione compagno D’O- 
nofrio. 


Il maresciallo Graziaci è triste 
e rimpiange le pellicce di Grecia 

Lunedi scia proveniente da Napo¬ 
li. è rientrato in sède il P. G. Spa¬ 
simelo. il quale aveva proceduto ne¬ 
gli scorsi giorni aillintcrrogatorio 
dell’ex maresciallo d’Italia Rodolfo 
Graziani, detenuto nell’isola di Pro- 
cida. 

Secondo quanto ci c stato riferito, 
l’ex comandante dell'esercito repub¬ 
blichino non gode buona salute, e. 
durante lTTUcrrogatorio, che si è 
svolto dalle ore 13 alle 18 di sabato 
scorso in un ufficio del penitenzia¬ 
rio, è apparso molto abbattuto fisi¬ 
camente e moralmente. Graziani ve¬ 
stiva la solita divisa inglese eaki. 

Circa le * abitudini • del marchese 
di Neghcllr. abbiamo appreso che 
egli vive in una nonnaie cella in¬ 
sieme ad altre tre persone. Di soli¬ 
to è triste, e sembra che rimpianga 
con vero dolore i lontani tempi fe¬ 
lici in cui si dedicava al lucroso 
commercio di pellicce in Grecia ed 
in Bulgaria. 

Non abbiamo potuto sapere ciò che 
Graziani ila risposto alle contesta¬ 
zioni del Procuratore Generale, ma. 
dalla durata dell’interrogatorio, si 
deve arguire che rincontro è stato 
profìcuo. 

Domenica scorsa, il comm. Spa- 
gnuolo. unitamente al suo segreta¬ 
rio. dott. Teti. ha proceduta anche 
all'interrogatorio di altri detenuti po¬ 
litici 


IL SUIC IDIO DI UNA RO MENA 

In un attacco di isterismo 
si getta dal quarto piano 


l-a ventiquattrenne Jeanne Philip, ca¬ 
meriera presso il *i{t. Yen, addetto alla 
Ambasciata romena, abitante in via Ta- 
rioli 6o, in preda a un attacco di isteri¬ 
smo. si è gettata da lina fhiestra del 
quarto piano. Essendosi impigliata per le 
iresti a un gancio sporgente dal muro, la 
povera ragazza è rimasta per qualche 
istante sospesa nel vuoto, prima di pre¬ 
cipitare nella strada, tra l'orrore dei 
passanti. 

Raccolta da un carafiùnicre e tras[orta- 
ta a bordo di un’auto al Policlinico, Jean¬ 
ne Philip c morta dopo tre ore. 

m • m 

l"n misterioso suicidio è stato scoperto 
taire nella gio.nata di ieri, in via ili Por¬ 
ta S. Se astiano nella proprietà del r:ar- 
chr-c Triniti. - ' 

Si tratta di uno sconosciuto, dall’appa* 
reme età di sessant’anni. il quale si è 
ucciso coti un colpo di idstola alla tem- 
pia. 


PICCOLA 

CRONACA 


Oggi; ft aurin; Le Teneri. — Nel tl?Ó tu- 
s et» a r i? :e-e MoieLo ;(!.» Riiaaarr.-di. — 
Il Sa: O..Y»; ìram-nt.»: lS.ló. JrmperatLra sti- 
iianari». Minivi 2.2. tr»s-:nii lti.I». 

ftt fari* calti»*»;» fi «sargia elettrica s„r.<> 
stali Hea-anriiTi alla Pr.vur* 4e| Re;ne finìa- 

r. -si fin, e i. hiscfsjli Siiti», fanti fimees-u. 
ta-eàlmi »b»7i<». Pisi,tri larelina. Oleario La 
<-;e;i». Pantani Ante!.-, llra-sa Mir.a. r«’»a- 
f<!i Igei!.». Matinui Trie-tina e Ih >•»:» fiin- 
-eppe. 

Dal Sillaba al Calcili» Vaticas» è il vai 
>ii una r.-efereera eie il pr.-i. (aloni» 0:ar,jca- 
:e!!: 'etri foxaai alle iò. celi Oratar » r>! 
Rstre^ia:- 

La catlcttiTmahtat agraria adì ÒKSS è il 

•e*a <ii ca* conferenti rie il prof. PaiLn-.i) 
•erra s»S»’» <* alle 17 cella «e2e .!eli'.(ssoe:i- 
tior.e ha li» sa per i rapporfi cti:nra!i con 

I l RSS. ia vii Mereadaaie 34. 

L'iitraitirìa Graziati ai è fisalsifab’ c>>sek<a. 
Tra gioraì il P. (ì. la t;fl»fttera il giadire. 

Gli «a prigiaaiari britaaaici evasi dai campi 
,4: r,-nrrnJr»3*at,» te-leseki ia Italia kafco in¬ 
viato alla FRI. la s-nci sii ’AtO -terlice. 

La libera iapartizìcae fai bestiame da aa¬ 
cri!» è stata e»a*e»ui* JairU:-* •oxaissari» 
ili' Uimenuiu-ne. 

225.000 lire itaalc salle giiaccbia .iella ri- 
ren-!tir.,e ìnna Rondini s,.s.» -tale aScrraie da 
meli» he Febee ieri mattini ia piana 1 ittvrin. 

II ladro rbf si era dato alla fuga è stato d-vpo 
pesa arrestate, scampanìi» al linciaggio. 

Gina Carri « taaa Magliai ebe si tr.wavaca 
a hnrdn di ina eamiesetta em cna camitica 
di cineasti «one stati (criaa’i Incedi sera J» 

s. ispetiesi carabinieri lei pressi di Tirali. ! 
papciari atleri «oao stali por» dopo rilasciati. 

la aia zcaitra ttrrariari» tra nna tradntta 
proveniente da Cesano, carica di trnppe, e 
una lncenintiva in manovra alla stanane di 
Travierete, e rimasto ferito il. soldato Antonio 
Petrosi. N’essnn danno al maleriale. 

' Damali alla ara 18 il prof. Bianchi Randi- 
nelh parlerà il eirroln • Il Ritrovo », Palano 
del Drago, tu IA’ Fontane 20, la questioni 
artistiche.. 


IL CASO STERN 


Finge d’essere sialo aggredito 
per celare la sua provocazione 


Culi cine- ferite |im<|otfi- da arma da 
fuoco e in condi/ioni piuttosto prave, si 
presentava ieri l'altro nll'ospedule di San 
Giovanni il quarantaseienne Giovanni Re- 
lelli. il ((itale, al brigadiere di servizio 
raccontava di c-serc stato rolpito alle 
spalle da una mano sconosciuta, mentre 
s'indugiuvn a parlare di |iolitiea. col 
coiiipiacitiiento die può provare chi una 
tal cosa sa di poter fare liberamente. I.a 
vicenda, secondo la versione del ferito, si 
era svolta in unii via del Quadrarli. Ma 
la polizia, non rimase troppo convinta 
delle dichiara/ioni del Bt-lelli r iniziava 
una serie di indagini che si concludeva¬ 
no nel corso della stessa giornata, re¬ 
cando *Tftibvn • hi'i'c sui fatti.- I - qnali si 
erano svolti così: il Belelli. dir da irui- 
po terrorizzava il Qoadraro con la sua 
tracotanza e i suoi soprusi, era entra¬ 
to 1’nlirn sera verso le 21 in un caffè 
di via Francesco Baracca gridando come 
un forsennato: < (Tii è faseistn non può 
stare qui, io metto il coprifuoco >. 

Tutti i presenti spaventali daH'cnergu- 
meiio. preferirono andarsene a casa. Un 
solo avventore restava al mio posto tran¬ 
quillamente. Il Belelli si avvicinava al¬ 
lora al temerario che osava opporgli*! e 
lo invitava bruscamente ad uscire, iar-, 
dandolo ripetutamente di fascista. I.’av- 
ventorc compagna Aurelio Romiti di 55 
anni, abitanti’ in via (’apua 5**. rispon¬ 
deva tranquillamente di non essere mai 
stalo fascista, di essere iscritto a! parti¬ 
lo comunista c che desiderava essere la¬ 
sciato in pace. Il Bdelli. infurialo, alza¬ 
va allora le mani per picchiare il no¬ 
stro compagno. Ne nasceva una breve 
zuffa e a un certo punto l’rnjrgumcnn 
c-trarva una pistola puntandola contro ii 
nostro compagno. Questi, che era arma¬ 
to con regolare permesso di nnrio d’armi, 
per non essere ucciso dalrcnergiimrno 
esplodeva due colpi che raggiungevano il 
Belelli alla schiena c alla mano destra. 


L’inquilino delle vittime 
è stato rilasciato ieri 

In merito alle indagini sul delitto 
di via Gioberti, si è appreso ieri che 
la Mobile ha rimes-so in libertà lo 
studente Milanti, inquilino delle so¬ 
relle Stern. 

Continuano intanto gli interroga¬ 
tori di aitri fermati e le ricerche per 
far luce sul misterioso delitto. 


ALL ISTITiJTO CENTRALE DI STATISTICA 

Manovre a doppio uso 

In questa difficile e delicata fase 
di ripresa della vita economica ita¬ 
liana. l'Istituto Centrale di Statistica 
ha svolto, dall'inizio del 1945 ad oggi, 
tuia intensa ed alacre attività per la 
ripresa delie rilevazioni quale in nes¬ 
sun jMiesc europeo, devastato dalia 
guerra, c dato riscontrare. 

I dati che dal settembre dello scor¬ 
so anno renoorio pubblicati sul a Bol- 
letino mensile dì statistica > tra gli 
unanimi consensi delle persone e de¬ 
gli enti . interessati a seguire le tappe 
della nostra faticata ripresa, investo¬ 
no ormai tutti i campi della vita de¬ 
mografica. economica, finanziaria, mo¬ 
netaria e sociale del Paese. Oltre alle 
rilevazioni di carattere continuativo, 
non pochi altri dati di vitale interesse 
per l'azione del Governo italiano e 
delle autorità alleate vengono rac¬ 
colti. vagliati ed elaborati dall'Istituto 
che ne effettua la comunicazione agli 
organi interessati. Tali gli indici del 
costo della vita, quelli sull'andamen¬ 
to del vostro incipiente commercio 
con l’estero, i dati sulle disponibilità 
alimentari del Paese e sulle condizio¬ 
ni di vita della jtoizolazione. sull'an¬ 
damento demografico, sui prezzi, sui 
salari ree. Malgrado questa intensa 
e fervida attività, frutto di concorde 
c disciplinato lavoro, l'Istituto Cen¬ 
trale di Statistica c stato oggetto, in 
varie occasioni, di infondate critiche 
apparse su qualche quotidiano che. 
in buona fede, ha ospitato i personali 
risentimenti di individui celati sotto 
l'anonimo, aspirante a posti direttivi 
nell’Amministrazione o da questa re¬ 
spinti come clementi indesiderabili. 
À costoro ha risposto come si con¬ 
viene in regime democratico sia la 
massa compatta del personale riu¬ 
nita in assemblea il 1. marzo u. s„ 
sia gli aderenti ai vari partiti politici 
rappresentati nell’istituto, con appo¬ 
siti e significativi ordini del giorno 
portati a conoscenza del Governo. 
Tanto dall'Assemblea quanto dai vari 
ordini del giorno è emersa la unani¬ 
me fiducia dei lavoratori dcUTstituto 
negli attuali dirigenti, ai quali sono 
stati richiesti, fra l’altro, energici 
provvedimenti contro i pochi e bene 
individuati clementi che, per interes¬ 
si personali, svolgono opera di deni¬ 
grazione dell'Ente turbandone il fe¬ 
condo e sereno lavoro.- 


Stupefacenti sequestrati 
dalla Squadra Mobile 

La Mobile ha sequestrato 75 gram¬ 
mi di Cocaina. Il valore del prodotto 
* Roche » si aggira sulle 250 mila lire. 
Sono stati tratti in arresto i due de¬ 
tentori della cocaina: Tullio Carfei 
di Giovanni da Pontedera. AOenne, 
abitante a San Romano e Sergio Mo¬ 
retti di Tullio. 20enne, nato e domi¬ 
ciliato a Scandicci. 


Que nuove riviste 
demo-cristiane 

E’ uscito « Tendenza », settimanale 
di sinistra delia Democrazìa Cristiana, 
che si propone di assolvere una fun¬ 
zione di avanguardia nel sostenere la 
democratizzazione della struttura del 
Partito, il suo indirizzo repubblicano. 


la valorizzazione sul piano politico dei 
diritti del lavoro. 

E* uscito ancora « Il campo », rivista 
cattolica redatta da Giordani e Sala 
per i tipi dell’editrice Atlantica. 


Funerali 

di un eroe antifascista 

E’ deceduto Dante Gambasso. ga¬ 
ribaldino di Spagna, combattente del 
negus, confinato a Venlotene, com¬ 
battente dellInBurrezione nazionale. 
I funerali muoveranno domani alle 
ore 16 dal Policlinico (obitorio). Tut¬ 
te le Sezioni sono invitate a rendere 
l’ultimo saiuto. 


Tutti i compagni radiotecni¬ 
ci ed elettricisti vengano in 
Federazione (IHVcio agitprop) 
nei giorni ili mereoledì (matti¬ 
na) e giovedì. Tutti : compagni 
che dispongono di camion, au¬ 
tomobili e amplificatori venga¬ 
no in Federazione negli stessi 
giorni mercoledì e giovedì, se¬ 
zione organizzazione e ufficio 
agitprop. 


ilei prorrs-ii rimiro la spia Siurpaiii. fu 
inf-sa in lini- la -uà attività ili a»ci)tr 
il a / i -1 a. 

A quesiti propn-itn sarà inn-res-alilc ri¬ 
ferire (pianto ili Ini la-riò -i rillo In Scar¬ 
paio, in ima Icllcra reilalla porlii giurili 
prima della sua fucilazione. 

< Dal nnvt-inhre del ’4* al maggio del 
’44 ero inierpn-ie a via la-s,,. dove 
fili pre-enie all'iiitcrmgalorio del \ iola. c 
ilei Ferrari. I tede-chi pii eli ia rimo a san¬ 
gue i fermali. perché arrabbiatissimi 
avendo trovalo molle armi. Alcuni i;ioriii 
dopo Viola ili-'c ai tede-chi (pianto se¬ 
gue: — lo nel ’2| ero agente delle Guar¬ 
die Regie e fili acrnnifiimriilc per-rgni- 
latn dai comunisti. lauto vero che fui 
pure rolpito da loro con un colpo di 
rivoltella che nu ha foralo mi polmo¬ 
ne (il polmoni’ foralo il Viola In ha ve- 
tamenle ma per un colpo ili rivoltella 
esploso causalmente in s ( -»uiii) a radula 
ila bieiclcifiil: non sono i-crillo ni p.f.r. 
ma serbo rancore ai comunisti per quel¬ 
lo che ini fecero quando ero guardia 
Itegia. Le armi «he tenevo nel mio labo¬ 
ratorio. ero -lato obbligalo a tenerle dai 
comunisti sic'-i. sono minaccia di mor¬ 
ie prr me e per i mici familiari. Biso¬ 
gna sterminarli. Sono pronto a coHuho- 
rare con voi per arrestare questi coinnic- 
ilianii che non fanno altro che spargere 
il terrore. — 1 tedeschi, continua Scarpa¬ 
io. collidili di tale incii/ogncr<« confessio¬ 
ne gli promisero salva la vini. Viola fe¬ 
ce subito i nomi ili Uiorgiiii. Mosca, fi’e- 
lirioli. Marchesi od nitri, tulli fucilati 
alle Ardeatine. I segnalati furono arre¬ 
stati trainile il lavoratile Giuseppe fi'cr- 
rari (attunluu'uie deleniilo a l’roeida). Al¬ 
cuni giorni dopo il Viola si fece ilare 
dai tedeschi occhiali neri e cappello, per 
eseguire altri arre-li alla (barbatella. Xnl- 
Irfempo furono cp-ì arrc-fiiii i fratelli 
fi’rance.seo e Beppi no Lineili, poi fucilali 
alle Ardraline. lo stesso, nel maggio del 
‘44. venni urrc-inio dai tedeschi, non vo- 


SUL FRONTE 
DEL LAVORO 

Assemblea dei marmisti 

llmni nii» scorsa, nell asseinldr» siraoriiiiu- 
ri» ilei lavorami marinisti, alla fi.di... è 
sialo approvalo a 11'oliali imi là l'operala de) 
ComiUto uscente (• si è proccdillo allYleiìone 
del mono forni’.ito. f‘ stato inoltre eletto 
on l'omitato per il f»-«tr<}i| ianieit tu del I. 
•iia-|>i io. 

Riunione delle V. 1. dei lavoratori 
del legno 

Si sona riunii! -alla f.d.L. le Commissioni 
interne e i lidia iati ili Lvldoira 'lei lavora 
tori del le'jtio. fi!' -tata approvala la divi¬ 
sione delle i-.uiihe in seno al nuovo ('limi¬ 
tato direttivo e ratificato il recente atcord 
salariale ili <ate<p,rj:i. 

Riunione dei dipendenti alber¬ 
ghieri 

Itomelii> a alle ole 22 si e tenuta alla 
Camera ilei Lavoro la riunione dei dipendenti 
allicnihicri. fissi hanno esaminalo la lare 
sitnarione .salariale in»cilfteieiite in rapporta 
all'attuale costo della vita, fili intervenut 
hanno dato mandato al Comitato direttivo ili 
fare il possibile pcrdiò le richieste a loro 
tempo presentate vemiaito ac,ulte dai datori 
di lavoro. 


Se il pensionato lm gambe 
... cammini... =•■ - —- ■ = 


li futuro pensionato di guerra esce 1 
dalla stazione, dopo un viaggio ' disa¬ 
stroso. E’ venuto a Roma per vedere con 
i .vuoi occhi a che punto è la sua pra¬ 
tica. < Scusi, dov’è il Ministero del Te¬ 
soro? » (così «-‘era scritto sui Togli che 
gli arrivavano). Il pettoruto metropoli¬ 
tano gii indica un palazzo li vicino. 
« Meno male ». pensa l’ignaro. Palazzo 
massiccio, enorme, che incute rispetto. 
Anche il porfiere incute risprlfo, fi fu¬ 
turo pensionalo espone limitln il suo 
caso. Atteggiamento paterno «lei portiere: 
« No, scusi, non qui. Deve andare a via 
della Stamperia, alla Direzione Genera¬ 
le «Ielle Pensioni di Guerra ». A via «Iel¬ 
la Stamperia, una fila di un'ora tra cal¬ 
ci e spintoni. Poi allo sportello: < Ma 
no. che. diamine! Lei non era in servi¬ 
zio. Infortunati civili: via Flaminia». 
Via Flaminia è lunghissima, l'ufficio è 
in rapo al mondo, a ponte Milviu. Ci 
vuole un’ora per arrivarci. « Si chiude; 
torni domani ». < Grazie ». mormora. Do¬ 
mani, di buon’ora: < Sì. l'ufficio e que¬ 
sto; favorisca il numero «fi posizione ». 
« Il numero?... non lo so... ». si scusa. 
< Allora forni a farselo ilare a via del¬ 
la Stamperia; senza numero non possiamo 
farle nulla ». A via della Stamperia fi¬ 
no alle II non si accede agli uffiri. Ma 
finalmente, con il prezioso numero in 
mano, si può rorrere «li nuo»«i a via 
Flaminia. < Benissimo, la pratica è in 
esame ». Di corsa -UICimpiegato inca¬ 
ricalo. < Benissimo, l'ho passata al revi- 
s«»re ». Di corsa dal revisore. * Benis¬ 
simo. l'ho passata al Fornitalo di liqui¬ 
dazione ». s Dove? ». » A via drlla Stam¬ 
peria ». < Sia fatta la volontà del si¬ 

gnore — pensa il meschino — ormai è 
tardi; <i andrò domani». Domani alle II. 
negli uffici del Comitato: « I.'abitiamo pas¬ 
sata al >ervizio Pagamenti ». » Dose’ ». 


cbicilc stravolta la vittima. » Niente pau¬ 
ra. al piano «li sopra ». 

fi.«cola. finalmente. L sua pratico, nel¬ 
la linda copertina azzurra; «• itti «'ortese 
impiegalo «Tu’ la esamina. < Dunque, lut¬ 
to va Itene. I.e abbiamo liquidato In ot¬ 
tava categoria per «lue anni. Sono li 
re tsjl) piu I2M), in totale MIMI... ». 

» Al mese? ». 

« No. alFauiio ». 

il futuro pcii-ionatii stramazza al suolo 


Kiunio--? 

Oggi dalle ore !• alle 12 e dalle Iti alle 1fè 
in via «'ai Mille '23 (imseiiiumn le elezioni 
per ii (limitato direttivo di laleijoria del 
Sind.oalo ,vllieri|o. mensa e alfini. 

Tufi» 1» Commissioni interne dei lavoratori e- 
dili sono, convocate alla (’.d.l.. venerdì al¬ 
le 17 per di-eiitete «ti!i'appl>a/.ionc dei re¬ 
centi accordi salariali. 

Il Comitato direttivo sindacai» spicchi, cri¬ 
stalli, vetri « affini è convocato i|iove,lì al¬ 
le 1S alla f.d.L., piazza K-i|uilino 1. 



M0NTECH1ARI GIU- YANNIMARTINI GIU¬ 
SEPPE, autista 9 Big. SEPPE, 5. comp. Prt- 

Gtnio ptr Corpo d’Ar- si-litri», Posta Mtlìla- 

mat» Alpino 117. tt 97. Sthtnìco (Croa- 

comp. Marconisti P. sia) 

M. 108 (Rossch, Rus¬ 
si») 

Si pregano I fornitati Assislema Cedaci. I 
Comitati ili Sianone e tutti ì lettori di voler 
esporre queste fotnjrafie per faci li tare la rac¬ 

colta delle notizie che dovranno p--cre inviala 
all'» Coiti ». via >Y Novembre FIO 


LR RRDiO 

N« 1 I prix.iraiiiiiia (ni. HMI potrete a-cltvte. 
tra l'altro, alle 11: Ritmi — Fi. 1.5: dnhesiu 
di radio Rari 11,10: Cronache del teatro 

- 11.2.”»: Completo i.vratterifino — lò.Ufi 
l!a--ei|iu stampa franee-e — IS. 10 : tnoi.un 
concertisti: - pianista l.ea fatlaim.i — Cvoifi 
Programma dei piccoli — 19: ■ Calcolo..,opio , 

- 20,2.5: • L'oinlua e la sostami •, .'( atti 

di I*. V. Carro! -- 22: Concerto sintonico di¬ 
retto dal ni. ladani. 

Nel II programma (ni. 420.SI. ore 12: Sulla 
via del ritorno —- FI. 10: Mu-ica operistica — 
l(: Alla locanda dei sette cuori — lt.50; 
l'onversaiione del l’.S.I.l'.l’. — IS.Ill: Atti (l'o¬ 
pera — 19..50: I.'Italia ris,,rr|c — 21: Coii- 
* erto sinfonico — 22: Sapidi vita perenne, dì 
fi'.. Anton — 22.40: Canzoni popolari — 23.10: 
Musica legnerà. 


VEI.IO SPANO 
Direttore* 

MARIO A LICATA 
Condirettore responsabile 


Riiiivnca/iimi di Parlili) 

MKR( lil.KDI* 

Tolti gli attivisti ptr il lavoro in provincia 
sono convocati alle ore 18 presso la seriose 
Ponte Regola (via del Banco di S. Spirilo 42). 

I seguenti compagni alle ore 16 in reden¬ 
zione (sezione organizzazione) per urgenti co¬ 
municazioni. fi’annv Montanari. Carni l'ara«rio|(i. 
Faccenda. Rcltraini. Marialina. Marletta, Car¬ 
lini. baracchini. Rnnqinrnu (ìiit-eppf. Coppa 
liioryin. (iirnlami. (ìfi.isaura. De Dominici Giu¬ 
lio. fi'oreella Mario. Mnrtjij, Toiletti, fir.imjc- 
ria. lìridelli. i’ietroni. 

Sezione Celio: Il nuovo ('limitalo direttivo alb¬ 
ore 19 in serione. 

Sei. Colonna: Il comitato vii i etti vo di seaiorie 
alle ore 16.30 in sede.. 

Sai. Trionfale: Comitato direttivo e eomitato 
elettorale ili sezione, comitati «li cellula, elet¬ 
torali e diffusione stampa di cellula in serione. 
(ìlOVKDF 7 

Tatti i compagni ospedalieri alle ore 16 al 
einolo t'apuizi (piazza del Monte 99). 

Ferrovieri: Comitali di cellula al compirlo 
alle ore 17 locali drlla commissione interna 
della stazione Termini. 


Conversazione popolare 

Domani giovedì non avrà luogo 
consueta conversazione settimanale. 


la 


Stabilimento Tipografico U.E.S.l.S.A. 


Cooperativa Distribuzione Quotidiani 
Concessionaria Der la vv, dita iti Roma 


calzature ai fiducia 

COLLEMASSI 

a VIA FLAVIA 

PREZZI FISSI 

AGGIORNATI E VANTAGGIOSI! 
, VISITATE L’ESPOSIZIONE 

VII fUVU. M (MI. Via Seuil Miti 


ZOLFO 

S. A. I. M. 

Purezza 99 !i % e 100 •/» . 
farmaceutico 

ENOTECNICA NAZIONALE 

ROMA 

Via Napoleone III, 6 - Tel. 450-414 


ua @ (Sbatti® 


Le nuove carte supplementari 

1 liToriiori, ni; r mjt.o ii» i»n***riu1o il «li* 
riii* alla ri»nr**<i«.nr «i» i Mipplrrr.rr.ii pane e 
p*«U f»«»r il ni; 1 »*»* «lucrimiMre marzo-giugo'» 
drttranfln i*i« n<*Ur*i. miro e n*.n «>hr«* il 26 
nano, per il r»an* pr**".» gli r««-rffnti «lì f*ro' 
prio gri»ìirn»-nt»» r |h r ì generi «la mioe>lra 
presso gli n|»« fiali «f»a* • i amori zzali, l'elen-o 
dei «pulì -ari iìmImì** .t!i*f-* ? ern»» »ii ogni <Mr- 
«ja/ioRe «i«!Minjl'. 

Per le «.«n»f-'it.r.i ni^'ia’r »I»*j*«» il mar¬ 
za e talt»l« s • joè f,* r i r«e*»i »ii acrile-maggio 
e giugr..», !»' j.r* •!«»Trar.n*> avvenire 

►atro il 1‘*, ,i,\ ’q ix." ir»*.- laicità. 

I **Ai»»ri *ii lai**:»* -sor»*» at«ertiti eh» le •?<*- 
ujOfie »t*»j*i il 2»* «ìi itf'p «to¬ 

nni:»» iri: t r» ai rii**»-.»» «M!a 
lanto r»«»i .{f«ri»nn *,a! :*rmj 


□ • e»*» i '”1- 
rr^^e tue. 


.TE E SPETTACOLI 


Imminente al BERNINI - SPLENDORE - SUPERCINIM 


Sto*} LAUREL 
04C thsA HARDY 




(ìnt Sala b )» 1 



fztgAZStU 1 

Specialità da usarsi dopo la rasa. 
Cura per tonificare la pelle e to¬ 
gliere l'irritazione provocata dalla 
lama del rasoio. 



CITRISTA ROlCiET 

E' la migliore purga gradevole e rinfrescante 
efficacissima ed indicata per i bambini 
Richiedete al vostro farmacista 

CITRINA ROUGET 

Agenti rappresentanti per tutta Italia: ROSSI e C. - PERUGIA 


Failoni all’Adriano 

C -1 li. ali» (.;,’ 17. in »LN<.a»s»a;<> 

di;?Iio da fiài!"ni fon la fatl^cijiazio»» 

d/l pi»si-ta Paul Da-ao.;ari3vr. Il programma 
r„cprrn,V: I. Haiju/r: • I martiri /amori •; 
prrladio: 2. Di;-,'Si: « Fasiavia indiaaa prr 

pianaf,-Mr r />r-'h»-:ra •: 3. Flgar: TariatioBi 
s:rf,,ai/l:r: 4. l’voral: Sinfi-aia 3. 5 m ai 
mn«rr idai r..i--v„ ®.-r,d-*>. 

TEATRI 

ADRIANO: 17. /„:</rfiv ìc aLViaaarnto di- 

r.:;., da S/r-j-* Fzil„»r 

ARTI: (»ap. i:al;r»irn. «re 17.3»): « U frrrsta 
p:/:nL/a:a », «lur i/mpi di D. F- >hrrvr—»d. 
TEATRO DEI BAMBINI DELLA COMPAGNIA GOL- 
DORI: doE/nòa dvr snriia/oli pfìsrridiiii 
prr.-o 5. Farla il farsa. Prraaiaiiaai irle- 
f"-o 61.716. 

ELISEO: «rr 17. /«-sp. Pagaaai-Nie/hi-Brazzi: 

« ?uana is'./rla-v'.a « (i L 0' Sfili. 

LA SCENA: rirrv*,i. 

QUATTRO FONTANE: «ahat.v dea-ai;/, /•>«?. M*- 
(;nini is « Sano 1» i«l r zana va Vrar ,. 
QUIRINO: (.rf I7.3«i. r aap. F.duarfa - Tuiaa 
Pr rilipr-a: • Oarsti fintatisi ». 

REALE DELL'OTÈRA: rrpli/a . Aida ». ili? 

SANTA CECILIA: toarrrlo drl pianista Pani 

Raucigari/urr. 

VALLE: cftT.p. Niso Tamia. «r« 17.36. 

VARIETÀ’ 

ALAMBRA: pr<n-iii*iie»te grande istnguraueie. 
ALTIERI: TA Da/a 

ACQUARIO DANCIXG: err 16.30-21.30: Tralfeai- 
arnia daazaslr. 

ARTISTI PROFESSIONISTI, via Tiftcria Crina- 
n? 32 dalle 17 in pai arte varia e diaze 
eoa la radio orchestra G. Filippial e il na¬ 
tante della radia A. Roaenei.' 

FOLLIE; roap. Disco Viola: vailo scherme: Set¬ 
timo Geli». 

GRAN CAFFÈ' CORCERTO C. BERARDO (Gali. 

Celotaa): dille 17 is pai. Orchestra Capo- 
, dieci e Osvaldo Bottelli di udì» Napoli. 


JOTIN EHI: Oshrr ros-r. («ap. Cali* r Carlina 
LA FENICE rnmp. riviste [>»■;« Maggi»; tallo 
s/hcrmo: N»a trtdisvn mia maglie. 

MANZONI : dill» 1-5.30 «emp. rivistr n (»V«i» 
. Diaai-i: sull» s/hrrmo: «La ta/rraa del!» 
lòi&i ,/» ». 

PRINCIPE: comp. riviste e Slm • Ririchiae di 

pipì r. 

REALE: («■!»» dilriunir. 

SALA UMBERTO: dalle 16. e* mp. Fiaetchi: 

• frriói!» illr.jracfair ». 

SALONI MARCHI ITA: Grandi Gare fìcl-vtiehe 
Feariara il triiiizzafore: gara dalle ere 16 
alla 22.30 

CINEMA 

Acgaaric. V/--»»» tarai isdietra. 

AmhairiaUri: liraste d’aai «ari». 

Appi*: 0»«es*ia*e. 

Agail* . fa Bischeri e ii vaite. 

Amlie; La fitaaa- 
Areaala: Fai picco?» maglie. 

Astra: Aagole di rirl*. 

Attilliti: I Slihastirri. 

Aiftstas- OtelFiacert® vnis*ata. 

Attili»: Narra di aaxzr. 

1 traili: 0 sale mia. 

Arti cacti»: Il naia della vii». 

Ciprniea: R»h:a Read 

Cepraaichitta: Rnhia Read, ore 16. I?,30, 21 
(68.465). 

Ceatrale: la rane e Fisima. 

Clidte: Ahhissa la miseria. 

Cela di Rifar»: la mia vii. 

Celeiae: Tramonto di sangue. 

Caiani»: Narri messicane. 

Cene: II sega» di Zeno. 

Gridili*: lauti se»t» domini. 

Dell» Preriirit: ' Franici aperta» eoa <pet 
fteoli d’eecniaae. 

Dilla Tittarie: Le faicialle delle faifir. 

Dalla Terzana: Qaesta è la vira. 

Daria: ChihereA-Paìidora • rivista. 

Edra: Ts ari la late. 

Ezcaltiar: Abbassa la miicria. 

Finita: Il canari aero. 

Fltmiala: H sole di Moatecissi»». 

Galleria; Obice apenaaa. 


Gialie Cesare: Le fis/islle d/IIe follie. 

Glena: Ij «fi» r: -nia/-i / /,:r.5a. 

Imperiale' Enrm H/-/.J (vpeit. confiscati dille 
ladtas: 1 S!:hr--::/ri. 

Iri*: Prima jc-,:/ 

Italia : Cirri /;-i/-/. 

Masrias: Czsz-s/ d. il.- 2 ;- *: >I/ («;-i; ìav.,ro >. 
Mizriii: Parzd.i » f-r •!-.». 

Maiareissisa: «ai» A: c/!L c » do- 

rem/ntsr.a l:/-i c. !: si!» R: Ca* Say di 

|/:r»u;/ 

X»darai: Il «/.::•> di 7/rrn. 

Ninaifaaa: Ij - -;=/r» e>l!» 5. - .-z- j. 

Naava: lu Miv/r!::-i » ?/r»;*vn. 
odiselichi: ÌJ Ic/e e ir:ir. 

Olvspi»: I /r,v/ 

Oriti: S'3i» v-l:«. 

Ottavi*»»: L'ius-.-r -i fa /—:. 

Palmi: Priu/.p/—» Ti.-ì'.i-i-tz. \»r:/-a: f/n- 
pasaia Fi-r/c:». 

Fiieitriia: Ij ed vi. 

Panali: fCihta:!». 

Plaatfarit: ‘G.'.r/ d/l o. 

Ptlifaaaa Margherita- x*-,-- :/ —I». 

Qxirìaa!e : I.- fac-’ul!/ ■’/;’/ f li,/ 

Qiiriitfla: /// in.15. 16 . ;-,15. 21.15: • Rz.u- 
«M » in K!/ . . «,.•■(.;<• «:,r-!rsia /■!. «,nj., 

Ragili: l.c-/ c/il :/-/kre. 
la*: Tc» per -/.T.-r/ 

Rialta: 0 ;»»•!« -> »^-z * 

Rasa. La pri-ji-r./ / v«r;oij 

Sala Liaraitria 1.---» «rara vnl:» 

Sali ria XI: Animo selva ,-;e. 

Salaria: I Egli della r.-.;te. 

Salane Eroi f^r forza. 

Savaia: II /»r.:o d/lìa v.-*. 

Saparriiam*: il s.gn« «ti 7.orr-. 

Spleadirt: 0 vnV rs-.n. 

Trinili: |j«/i»r/ a;n «|./rar.Ja, 

Tritila: L’iifmo d»l jan. 

Tamia; Cóasp. Una C.easiri • La«/ii'e /jn: 

speranza • e Elm • Ragazza da marito ». 

XXI Aprili: I linù/ri del Dragala. 


COMPAGNIA 7RASMEDITERPANEA - MAORID 

Agente ERNESTO ARF.CCO Genova - Via Balbi n. 29 - Tel 62-757 
SERVIZIO REGOLARE QUINDICINALE PASSEGGERI e MERCI 

GENOVA - BARCELLONA - GENOVA 

-PROSSIMA PARTENZA M r» J. 3. SI STER 
PARTENZE. FISSE REGOLARI 15 e 30 DI OGNI MESE 


CUOIO L. 900 

Semenze L. 190 - Broccame L. 110 

ROMA - VIA NIZZA N. 42 (P. FIUME) - ROMA 


ANNUNZI SANITARI 


Cinodromo Rondinella 

Oggi a/le ore 15.30 riunione di corse 
4 a ltvrierl » parziale beneficio C.R.I. 


Prof. Don. G. DE BERNARD» 

S PECI A USTA VENEREE E PELLE 
IMPOTENZA 

Disturbi e anomalie sessuali 
Ore 0-1J - !8-19: festivi i#-1J 
VIA PRINCIPE A.MEDEO N! L 
anz VI» Viminale (nresso Stazlonel 


Specialista la orologi» (malattie ge- 
ntto-urlnarte) - Via Tacito o. t (Pia*- 
/» Col* Rienzo) 0-14 17-50 Tel 1H-0P 

| ~Ò0tt ALFREDO STROM 

! VEJvfeREE • PELLE 

Emorroidi - Varici 

RAGADI PIAGHE IDROCELF 
Cura indolore e scura operazione 
CORSO UMBERTO. 504 
Iti. 61-92» . Ora 1-29 . 


Dott. THEODOB LANZ 

VENEREE - PELLE 
Via Cola di Rienzo 152 > Tel M-SOI 
(ter ore A-JP Test ore 0-1D 

Dott D. S T R O M 

SPECIALISTA ’ 

VENEREE • PELLE 
Cura «clcrosante (senza operazione) 

EMORROIDI 

RAGADI F. VENF VARICOSE ' 

• Via Cola d> Rienzo. IS2 . Tel 24-501 
ior 0-50. (est 0-19 Pei «nfor scrivere 


SPECIALISTI 
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Ricevono V. PREKLITI, 17 fpa.lam) 
Ore 0-12 c 16-20 - Tel. 603-22»^ 
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